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• SENATO DEL REG~O - SESS!O~E DEL 1861-62. 

TOH~_\TA DEL 28 FEBBRAIO j862. 

PRESIDENZA DEL V1cB-PRESlDENTB Sctorrs. 

Sommarlo. - Oma99i - PrtStnta%1ont di di.e f'1'09ttti di l•aa• - Propoua di 09giornamonto dtllo "dule 
(alta dal Sonatoro Jlvntanari - Appello nominalo - Ado3io1" delta proposta dtl Senatore J/011tanari ~ 
St9aito dtlla di•cu>SiDllt !ul pro9tt10 di ùggo per l'instit~•iont delta Corte dti Conti - Proposi:iofll del 
Srnatoro Yigli<1ni combattuta dal Senàlore l/ontanari - Roie:iont della proposi •ione Yigliani - focidonto 
sulla distrib1uione degli '1ampati - Paroi« al riglJfJrdo dtl Senatore Di P"llont - Dichiara>ion• t nuova 
proposta del Senatore Cibrario (relatore) .sulle agyi11nu del Senatore Yigliani - Spit9aiio11i richitsU dal 
Senatore Jacquenioud fornite dal Senatore Cibrario - Considtrasioni del S!natore Vigtiani a confutozione 
dei riflessi del Rtlalore - Risposta del Senatore Cibrario - Omrva:ior1i dd Sonalort Yaeca a so"'gr10 d<llt 
propnsle Y1gliani - Appunti dtl Senatore di Polwne cornballl!ti dal Senatore Vigliani - Solto omtndamonto 
dtl Senatore Montanari - Ni!Dva proposta in aayiur1ta alla primitiva del Senatore Viyliani A9giorna· 
monto della discwsione. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
È presente il ~linistro della Guerra 

dcl Consiglio dei Yinislri e piu lardi 
il llinislro delle Fnanze. 

ed il Presidente 
interviene pure 

li Scnatoee, Stgrelario, Arnul!o dà lettura dcl pro· 
cesso verbale dell'ultima tornata che è appro va 10. 
Presidente. Panno omaggio al Senato ! 
L'abate Filippo Perfettl, di un suo opuscolo intitolalo: 

Il Clero • la Su.cictd ossia Della riforma drll11 Cl1iesa; 
La Deputazione provinciale di Forll degli A.lii di qud 

Co1.,;glio ddù "dl!lt •traordinarit del !8Gl. 

PllE~E~TAZIO:'\E 
DI Dt:E PllOGETTI DI LEGGE. 

:Ministro della. Guerra. Domando la parola. 
l'resldente. La parole è al signor Ministro della 

Guerra. 
Ministro llella Guerra. Ilo l'onore di presentare 

al SroOllo due progetti di legge, il primo dei quali ai 
riferisce all'estensione in lUlle le provinr.o del R•·gno 
della h>gge sulle servitù militari staia promulgala nello Il 

antiche provinc1~ durante i pieni polf»ri, il 19 oltobro 
1859: il secondo è relativo nlla conversione in leggo I 
di alcuni dl•creti concernenti apcae pf'lr raLbricati mili­ 
tari, per la costruiioue 1=ioè di magazzini da polveri 
nelle piazze forti di Casale e di Alrssandria, per modi- 

r. r· ~ _l 
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.. 

6ca1Joni Ji alcune caacr.ne e per l'erezione di una ca- . 
ser1na a ~uoro. 

Queste spe•e erano •late parlate nei bilanci del 1861 
e 62; però , eiccome urgeva dar principio ai lavori 

. mentre! il Parlamento er• pror"gatu, vi si pro,·vide con 
1 R. Decreti. 

L'oggetto quindi dcl progetto di legge ai è la coova­ 
lidaziono loro. 
Presidente. Du •tto al siguor Ministro della Guerra 

della presentazione di questi due progetti di lrgge i 
quali saranno stampati, e diatribuiLi il primo oe~li u(­ 
fii.i, ed il secondo alla Co101nissione di Fiuanie • 

Il Senato non eosendo ancora in numero si procederà 
all'•ppello nominale. 

Senatore Montanari. Domando la parola. 
Presidente. Ha la P"ola. 
Scn;itore Montana.rl. Giacchè il signor Pre.sid~nle 

h proccd<•re all'appello nominale sul dubùio ehe il Se­ 
nato. non sia in numero, io prcVt!dt.!ndo che se non 
siamo in nun1cro quest'oggi , Io earemo domani molto 
piu difficilrneote, pt'rocchè molti degli onorevoli Sena­ 
tori che non diinorano in Torino, in questi giorni 
nmeri'lnno di recarsi io aeuo alle loro famiglie, proporrei 
che il Senato, arguendo l'csempio della Camera dci' 
Deputati, si aggiornasse fiuo alla melà dt:llc& settimana 
ventura. 
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Presidente. lnt!'rro~hcrb il. Senato sulla sua pro· 
posta dopo fatto rappello nominale, 

(Il Senatore, Stgretorio, D'Adda !a l'appello nomi· 
noie; nel !rattempo sopragginngouo vari Senatori). 

Mi venne nnnunzlato che dal registro d'entrata risalii 
che il numero dt'i Senatori )1tcsrnti attualmente è SU· 
periore a quello n•rNSario per le deliberazioni. Oodc 
il Senato può dar principio allo sue discussioni. 

B in primo lo intrrrogherò se intende di approvare 
la proposta dcll'onorovo'e Senatore Montanari che con­ 
si•tc nell'aggiornare le sue sedute 1 vencrdl della sci· 
ti roana prossima. sca non erro. 

Senatore Montanari. Sarebbe prr mc indilfcrenlo 
che si stabilisse vencrdl o giovedì : io non ho precisato 
il giorno. 
Pre"ldente. Mi pare che ella si era riforita a quello 

cbe è stato folto dall'ollro ramo dcl Parlamanto. La 
Camera dei Deputati si è a~giornata Ono a giovcdl in· 
elusivamente. 

Interrogo dunque il Svnato se intende di aggiornare 
le sue sedute dal giorno di domani Ono a giuvedl pro•· 
simo inclusivamente, vale a dire che si riunirebbe in 
adunanza pubblica venerdì alle ore 2. 

Chi approva questo partito voglia alzarsi. 
(Approvalo). , 
Staudo adunque alla doliberarione presa, conforme 

anrbc a quanto si è praticato dall'altra parte d..J Par· 
lamento, domani non vi 6 seduta, e noo 1i snrà Hno 
a vrnerdl dcl11& ll(•tlimona prossima. 

SEGl:ITO DELLA DISCUS~IO:>E 
Sl'L PROGP.TTO DI LEGGE 

PER L'lli8TITUZIONE 
DELLA CORTll DEI CO:\TI . 

• 
Presidente. L'ordine del giorno porta la continua­ 

aiono della discussione del progetto di legge sulla Corte 
dei conti. 

Credo che i signori Senatori avranno avuto lutti per 
tempo Ja stampa· degli ernendamr .. nti che ieri rurono 
proposti. Quindi se non si fanno osservazioni in con­ 
trario, io riterrò che si !)"SS& passare all'esame degli 
articoli 3 e 4 che erano Blali lasciati in sospeso DE-Ila 
&cdula di ieri, teueudosi conto degli emendamenti che 
li sono ai mrdc·eimi proposti. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Pr&lòldente. Ha l.1 parola, 
Senatore Vlgllanl. Poichè si è cominciata la discus· 

1ione sul titolo che riguarda le attribu1ioni della f.ortc 
dei conti, forse poheLbe PSSere conveniente di prose· 
guirla, salvo a riprenderla poi oopra gli articoli e gli 
fl'menrtumen li laarh1ti in 1ospeso; in tal modo ai lasr:ie­ 
reLhe anch~ maggior tempo ad esaminore le lane pro­ 
poste, @iacchè d<•hbo dire, che IC @lì altri niiei rollo· 
ghi ne hanno ricevuta la otampa quando lo l'cbhi 
tchbenc non no aveeei bi.eogno, essi non ebbero g11nri 
o~io di esaminarle. 

Senatore Btara. F.d io non la ricevelli: almeno alle 
tO e 11~ nun l'aveva ancora ricevuta. 
Presidente. Interrogo il Sonato per sapere oe ade· 

risra •Ila mozione del Seoatore Vigliani, lo quale aa· 
rehhe di rimandare alb pro9'ima seduta la di.cussione 
di questi articoli r.ol relatiti emcndan1~nti. 

Senatore Montanari Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Montanari. È vero che ieri ru inromin­ 

eiala la discu>1Sione dcl titolo Il, ma non si passò alla 
Yotazionc di nessun arlirolo e di Rt•ssun alinea; t{Uiodi 
io riterrei elle, aggiornando il Senato le sue srdule, si 
nllimasse la discus•ionc dd titolo I, perrhè cosi almeno 
quella parte sarebbe compiuta. 
Presidente. Dunque interrogo il Senato perchè de·. 

liberi •• la discussione sugli articoli 3 e ~ che sono 
rim3qti in RO~pl'SO coi rrlalivi emendamenti deliba &\'et 
luogo nella prossima adunanza, oppure quest'oggi. Chi 
intende rimandare la discussione di que~li articoli· od 
una prossima adunanza ... 

Senatore Montanari. Aveto dello il contrario. 
Presidente. Ila qualche osservazione a lare sull'or­ 

dine della votaJione T 
Senutore Montanari. Aveva dello il contrario; 

aveva dello che, essrndo sià quaAi compiuta la discus· 
siooe dcl primo titolo, e non rrstando che quei due 
orticoli in sospeso, giocchè la discussione del 1econdo 
titolo non è ancora incominr.iuta, e giacchè il Senato 
ba de1·iso di proroga.rsi, io lru\·erri mollo conveniente 
che· si ftoisse il titolo primo, perchè ollora la discus· 
elone con1inr.ierl·hhe iaticra sul secondo titolo dopo lll 
prorogo. 
Presidente. Vuol dire che è d" opinione diffl"renle 

dal Scoul•1re ~·iglinoi. 
Interrogo il Scnolo se vuole rimandare ad una pros­ 

sima adunanza la discussione del 3 e 4 articolo cogli 
cmcndiln1r.oli, 

Chi intende dì rimandore la discussione, voglia sor­ 
gere. 

(Dopo prova e controprova la discussione non è ri· 
mandala). 

La parola è al Senatore Di Pollone sull'incidente di'[ 
ritardo nella distriLutione dl'@li stnropali l<'3lè avvt'rlito. 

Senatore DI Pollone. Siccome dipende precisamente 
dulia Que91ura dr! Senato di invisilaro a elio i' servizi 
diprndcnti dal Senato 1trsso siano puntualmente e!'C­ 
guili, io dovelli inrormarmi di quoiolo era. uv,·enuto 
r(•lativanu!ole alla distrihuiiunc lh'lla stampa che con­ 
tit•nc gli emendamenti dcll'onorcVolo Seoutore \~igliani, 
e I' ho fallo lanlo più prrthè ìcti prima di losciare il 
Srnato, aveva raccomandnto caldissimamente che 11ucsto 
servizio fosse punlualo1cnto compiuto. 

Ieri sera ad ora tnrda lo stampatore depose io Senato 
tutti 81i stampali occorrl'nti. 

Gli uscieri qu~ta mnllina si pre.c::entaro~o alle ore 
selle a rilirarli ~r di~tribuirli, m:i aicrq1ne le chiavi 
aono cooOdate •Ila .direzion• della G•llerio, non poleroou 
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cominciare il servizio prima delle ore olio; e dalle io- I 
Cormaziooi assunte mi risulta che la maµgior parte degli 
stampati ru distribuita dalle ore 8 alle 9. 

Se qualcuno non li ba ricevuti che più lardi,· è un 
eccezione, ma la massa fu distribuita dalle ore 8 alle 9. 
Presidente. Siamo rimasti "lllla discussione degli 

articoli 3 e 4; credo opportuno di incominciare dal 
dare nuovamente lettura dell'art. 3 colle aggiunte cd 
emendamenti che si 1000 proposti. 

L'art. 3 ~ così concepito: 
• 11 Presidente della Corte, i Presidenti di sezione 

ed i Consiglieri sono nominati per Decreto Reale a pro­ 
posta del Ministro delle finanze, dopo deliberueioce dcl 
Consiglio dei llinistri. 
• li segretario generale, il vice-segretario generale, i 

direttori capi d'ullicio e tutti s!i alui ' i1nph·~ali sono 
nominati per Decreto Iìcnle a proposizione dcl Mit1istro 
delle Dnaoze. Dopo queste prime nomine necessarie alla 
composuione degli ufOci della Corte, le ulteriori pro­ 
mozioni e nomine, oun derivanti da accrescimento dei 
ruoli uormali, saranno fatte per Decreto Reale a rela­ 
sione dcl Mini•lcro delle Iìnanze, sulla proposta della 
Corte •· , 

Qui viene In proposta del Senatore Vigliani il quale 
intenderebbe, elle a'Iutercalasse un articolo nei scguentì 
tenni o i: 

• Il Presidente sarò scelto fra gli •Ili funnonarii am­ 
ministrativi o giudiriarii che contino 2:> anni di aerviaio 
e siano rivestiti di uo grado nari inferiore a quello di 
Consigliere di stato nell'ordine amminlatrarivo o di Con­ 
sigliere di Cas.~:i.zionc nell'ordine giudiziario. 

e I Presidenti di St•ziooe saranno parimente sct•lti fra 
j ruozionarii amministrativi o-giudiriarii aventi almeno 
20 anni di servuic, ed un grado non inlcriore a quello 
di Consigliere del]a Corte medesimo, o di Presidente di 
Suione di Corto d'appello. 

e I Consiglieri saranno nominati sopru UD3 lista di 
tre eandidati proposti dalle Serioni unite della Corte a 
maggioranza di voti, e scvlu fra i luuzionarii arnmiui­ 
strarivi o giudiriarii elle abbiano grado di Segretario o 
DireUore generale di Yinistero, oppure un grado nuo in­ 
feriore 1 quello di Din•ttore Capo di Division'3 io un 
Ministero, o di Consigliere tl'uppcllo congiuntamente"• a I 
15 anni di aervi1io. 

• liel primo or<linamenlo dello Corle la nomin• d1·i 
Prcsideoli sarà falla dal Governo e 13 proposta dci can· 
didati per la nomina dei Consiglieri ai !arà dai mcde­ 
aimi Presidenti 1. 

L'uOicio centrale non aveva accettate le lre prin1e 
par"ti della propotìla dcl Senatore Vigliani n1a acco­ 
glie,·a l'ultima parte, che -però rHurma\"n nei SC'SUeoli 
termini: 

e a Presidente della Corte, e i Preziidenti di sezione 
cd i Consiglieri sono nominati per Decrl·to Reale a rc­ 
laiione dr! lliniotro delle finanze dopo deliberazione dcl 
Con~iglio dei Mioist1i. 
' La nomina dei Consislieri avrA luogo sull• pro- 

posta di un• Commis;ione composta del Presidente e 
dci Prt>sidl•nti di seziono della Corte; e ciò anche Dt•lla 
primil fortnaziuac. 

Senatore Clbrarlo, Relatore. Domando J3 parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scuatore Clbrarlo, Relawre, L'u!Orio centrale ha 

preso nuornmente ad esame fa ~roposla dell'onorernle 
St'D:ltore Vigliani, e si ~ confern1ato O(•ll'opioione che 
ba già esprt-ssa ieri intorno alla poca convenit•oza, che 
egli rav\lisa <li rtstriogl·re sovorchiarneote l'illione del 
Governo io QUl'ste nomine, mrdia.nte catrgorie, le quaJi 
banno il difl·llo di eBcludere rerte BpecialilA, cho non 
lrovanJosi iocluse io quesle co.l~gorie, non putrelibero 
in nraaun caòO venire noruinnte. 

L'urlicio centrale ha anche preso od esame la pro­ 
posta, elio a\·eva a.\'Ulo l'onore di fure ieri in Se­ 
nato, cd ha crt•duto elle la formola con cui é con­ 
cepita, rcstrin~11 aocl.J'essa lroppo l'azione del Governo, 
epperò 1·i oggiunger"Lbe le B<0guenli parole, In q•ule 
(L.:l.1nn1issioae) JU'tJrntttà a qutsl'uopo u11a li.sta di ire 
ca11didali. 

!,'officio non insiste orppure per l'adoiione di questo 
en1end.uncn:o che it'ri ha proposlo, e non lo rilira .. ma 
si rirnclle alla &;1viczza del Sl'nato nel CUBO esso prcfe­ 
rili:iC il lL·sto della pri1na redazione. 
Presidente. In via principale adunquc l'opinione 

dt·ll"uOicio ~re!Jl>e, che Bi adottasse l'OJrticolo come ala. 
. Sl·nalore CtbrarJo, Rclaror1. L'unicio centrale non 
rilira l'c1nendauu•ato che ba prJpo&to io prima a cui 
oggi unse le parole la qucrlt prt.u:oterà a queat'uopo una 
l11!a di ,,.e c1uu.lùtuti. &so però 11i rimette alla 1aviez.za 
del Senato poi ca•o, che 13 m•ggiorao&a prcleri•se la 
la redazione d1•l leslo dell'ufficio centrale che è pur 
quella dd lesto ministeriale. 

Sena.ture Jacquemoud ... Doma1ulo la p3rol:r. 
Presidente. La parola è al Senatore Jacquemoud. 
Senatore Jacquemoud. Prl•gi.Jerci l'onorcvolie11imo 

R(·latoro dl'lrurlicio centrale di volere spi('garmi, ac ntl 
auo intento, ai ,·oglia che il Consiglio dci Ministri ooa 
poi;sa norniuarfl n cunsiglieri th·lla Corte dei'cooti a.hre 
persone che quelle che sarebbero preacnlal• dai tre 
Prl·&ideuti. Quando la Gorle fo:1s~ istituita, il giudizio 
dell'i11tierJ Corlt•, io quest'ultiaio caso, ofTrireLLie sicu· 
ra1nente 111;igciori guarentigie di una Luooa sceha, che 
quello dci tre Pr ... idcnli aollanlo. Se si lratla poi della 
pri1na ror111aziooe, la proposta dci tre Presidt•uti recen. 
lc1nente nominati dal Consiglio t1ei mini~tri, quanluo11ue 
quei p1•rso11aggi 1iano nloltu autorevoli, non m'ioi;pirt"­ 
r1·l,be uguale Oduria che lct act•lta drl Consiglio iutiero 
dl:i Y.inislri, il quale è io maggior nun\eTO e da cui 
emana la nomina dei Pr(.'&idl'nli stessi. Tanto più che 
i tre PrPsidcnti a:iranno 1ncoo in gr;:ido che i Ministri 
di nv\·rc ioror1nozioni c&1lle sulle m:iggiori capaciti fi. 
nnnziarie d .. l llt·gno, Io non potrt·i reudcr1ni ragione 
perduì il Conai~lio dci Ministri, al quale l'u!licio cen­ 
trale dà la aua fiduri• per la 1celta dei Pn .. idcnli, cea- 
1ercbbc di averla per la nomina dci consiglieri. 11 Com• 
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si~lio dei Ministri è alalo preferito, eia dal progetto 
della C•mera dci Deputati sia da quello dell'ufficio con­ 
tralc, per la nomina tanto dei Presidenti quanto dei 
consiglieri, cd io non potrei accettare la limitazione che 
ai vorrebbe fare (col proposto emendamento) alla sola 
nomina dci Presidenti, Io credo anche che collo stabi­ 
lire delle categorie DOQ si Iavoriscano migliori scelte di 
quelle che si Iarcbbero lasriaudole sollo la rl'Sponsa!Ji­ 
lilii •li quelli che ne banno l'incarico dulie k~gi. Motivo 
per cui io voterò contro gli emendamenti ed _i sollo e· 
mendamenti preposti. 

Senatore Cibrn.rlo, RelaM·t. Quando lufflcio cen­ 
trale si è accostato alla proposta dctl'onorevole Senatore 
Vigliani rclativamcute alla nomina dci consiglieri, si è 
determinato ad acc-uarla per la considerazione che chi 
b.i ma~gior interesse e maggiore cognizione della capa­ 
ciU dc' consiglieri da 0001i11arsi. è precisamente la Com­ 
missione composta dcl presidente e de' presidenti di 
srzio11e della Corle. lloo è questicuc di fiducia, è que­ 
stione di avere interesse speciale, linteresse del Corpo, 
e di essere io grado per la lunga pratica che hanno di 
conoscere meglio chi sia fornito dc' requisiti necessari 
per il grado eminente di consigliere della Corle dei 
conti; di maniera che è evidente , che presentandosi a 
lai uopo una li•I• di lre candidati, la scelta dcl Consi­ 
glio dci ministri si aggircrl su questa. 

?-;cl caso pui che non trovasse nessuno ir. questa lista 
che ,poU.•tise meritare la confìdenra dcl Governc , credo 
che questo s.1rehLts nel auo diritto di eccitare lii Com­ 
missione a presentarne una seconda. 
Presidente. Faccio osservare al Senato che, secondo 

il nostro regolamento, i sollo emendamenti debbono 1Jl·lla 
votazione precedere gli emcndamC>oti, t! la pro~o&ta dcl· 
rumcio centrale ve•tircl>be il carattere di sollo emen­ 
darn•:nlo. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila lo parolJ, 

l~, Senatore Vlgllanl. Comiucio dJI lare quokhe OSS<'r· 
vazione 1opra il riOcsso che ba ar.ccnualo 11 Pre:-idt·ntc: 
io crcJo elle la propusla che de\-e es.;crc prin1a ml•&aa 
ai voli, è quella cbe ai acosla di piil dnl progello che 
1i trova io discu&&ione. 

Ora, a mio nv\·i110, la mia pro~osln si discosta ntolto 
piil dalla disp•>siziono dt•ll'articolo 3 cbe 0011 qurlla dcl­ 
J'urficio centrai~, la quale e\·idenlc1nC>nte è uiolto più 
consona a quanto quell'articolo dispone; per questo mo­ 
livo io crl~derci elle, quaudo ai giungerà a porre la 
questione a partito, do\'rà a\·ere la prcccd'"•nza, se ahra 
proposta non inll·rvicne, la mia pruptJsta sopra quello& 
dell"ufGdo ccolrole ; ad ogni modo sopra questo ,punto 
occorrerà forse di discut~re ullt.1riorine11te. 

Elltrcrò tvslo ad cs;a1ninare la questione. ?\on è 
acn:r.a. uu seD$O di qualchu co1npinc1•nza che bo i11tcso 
euuocinro dilll' onore\·olc Relatore dcli' ufncio cenlrale 
Ja delilM.:ruzione presa sulla niia propogta d~l uicdc!i1no 
ufficio. 

Badnudo alle sra>i di!Gcoltà di lare UDI disposizione 

5 !l 

• 
aoddi,racenle su questo argomento mollo dclicalo e spi· 
noso, io mi dove\·01 sicurJ1ncnte aspellarc a oLbieziooi 
multo maggiori di quelle cbe ai vengano facendo alla 
mia proposta. 

E io vero il l\clalore del lufficio centrale ba Jimilalo 
a un sol ;ippunlo le sue osservazioni. 

Es:io ha credulo che la mia proposta pt·cchi di troppa 
rislrcltezza siccome quella che chiuderol>be la porla ad 
alcuoc copac:tté le quali non ai tro\'erebbero comprese 
nelle catrgorie che figurano nella disposizione da mc 
formulala. Sicura1nrnte cJla è cosa non solo ardua, ma 
rorse i1npossibilo di tracciare tnli categoria che vadano 
esenti dall'una di qul'Sle due i1np<>rreiioui, o di es.fiere 
troppo larglw o di e&si·re troppo limitate. :Ifa io questa 
ma:eria è da tenersi per migliore quel sistema il quale 
abbia minori incoo,·e1iicnti. Si avvera qui il dello del 
poeta • Opliruu11 illè est qui mini1nis urgclur maculis. > 

Il ccrcaro fotti1nismo in questa materia che no' ba 
oè puo avere un tipo a!Mìoluto di precisiooe, oon è cosa 
pos.;ibilt•, non è cos:1. umana. 

Ora io non ho iutt·ao dall' ufficio centralo accenoare 
nemmeno una c!assc di impiegati, una cla111se tii citra­ 
dini, che possa pr.eenlare litoli o vocaiione io qualche 
modo od eulrarc nella Corto dei conti, e che a termini 
della mia propo•la rt0 rimarrebl>o escluso. Quiotli mi 
KareLbc diUìcile I' entrard in particolari per comhaucre 
l'accusa che viene mossa contro la mia proposl4. Ep· 
pcrb lt>neodomr in sulle gent-rali, dirò che le calcgoric 
incbiuse orli• dispo!liziooe d• me solloposla &I Senato 
comprendono certaw•ole luUe quelle porsooe le quali 
possono ofTl•rire mugsiori guarentigia di cap:icità, di 
espcricnnl, di iot11grità. lo ho procurato di congiungere 
io cia~chcduna parte dell'articolo da mc proposto, due 
csscnziilli clC'mcnti; I' clc1ncnto dl'Jl.i 1cicnza I' ele­ 
mento dt·lla pratica. L' eh-meato della •cienia dcaunlo 
dalla qualit~ della carie• che sarebbe coperta da coloro 
i quali polrchl>ero essere chiamali a sedere oell• Corte; 
r clemenlo dcli.. pratica derivato dul lcmpo, dacchè 
eS:ii coprono. CC'rti urlìcii a1umioii;trali~i o giudiziari di 
non lieve momento che dart•l.llJero ingresso nC>lla Corte. 
SirurJn1cnte può accadere che esista. un ciuadino dot­ 
ti~si1no, capaci~iino di essere mcmhr.J, e aoche di 
sedere a capo della Corte dei conti, e che non abbia 
1nai apparll'nuto ad alcuna delle proposte calcgorie, 
prrchè noo abbia mai coperto pubblici uffizii. Ma se 
noi teniamo dietro a questi casi rari e slraordinarii, 
ci troveremo sicura1ncnte ocllJ i111possibilità di odut­ 
tare mai una legge eè io qu&1ta, nè io altra materia 
consi1nile. 

Io non sarei sicura1neotc restio od ammt·llcre nllar­ 
~amenti o rrstrizioui di quC>lle categorie che bo r.rc­ 
duto di proporre ; ma 0011 mi pJre che si possa re­ 
apingerc iu massi1na quct:lc catl•gorie pt·r la generica 
eccriione che qualche cnpacilà distintissima io t.;se 
non si tro,·i romprcsa. 

Un llekt•r, un Turi;o~ polrcl>l>ero loroe, non euendo 
alati ruozionari per uo dato numero di aoui, non e1- 
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sere compresi in alcuna delle categorie da me indicute; 
ma in compenso dell'esclusione di qualche distinta ca· 
pacità, io credo clip le mie eategcrie produrranno il 
\'aaLaggio molto notevole di chiudere la porta a mille 
inc•pacitl\ cbe sarebbero ammesse dalla legge quale 
Bla scritta nel progetto. 
· Questo è lo scopo, questo è il grnnde beneficio dcl 
sistema delle categorie ; esse assicurano scelte buone, 
ancorchè non semvre le migliori e le ottune. 

Dobbiamo ciuè contentarci di stabilire pei c113i orJi· 
narii certe norn1.e, certe prccauztonì per cui si riesca 
a evitare le" scelte cattive. 

lo credo che le categorie che a me sembrarono de· 
gne di essere inserite nella legge, raggiun~erL•libero 
tale importante scopo. · 

;\on potrei poi aderire alla proposta cbe •lnne Iaua 
dnll'ufflciu centrale, in conformità di una parie dell'ar­ 
ticolo da mc formulato. • L'ulflcio centrale, ammettendo l'ultima parte di quel- 
l'articolo con esseoziali uiodifìcazioni, soatituisce sostun­ 
siulrnentc all'arbitrio dcl Consiglio dci Ministri rispon­ 
sahili l'arl-itrio di una Ccmmissione di persone irrc­ 
eponsabilì quali sono i presidenti della Corte dei conti; 
non impone n questa Commissione nessun vincolo, 
nessuna restrizione , a _cosi la colloca precisamente 
nella condizione io cui &i troverebbe il Co'nsiglio dci 
Ministri. 

Per vcrilà stando così le cose, io ml sentirei dispo­ 
alo ad inclinare nell'opinione dL'll'onore\·ole Senatore 
Jacqucmcud, che il Consiglio dei Ministri può per lo 
meno meritare la stessa Ilduciu che nu-riterehhe questa 
Ccmmissione, quandò la sia lusciata interamente libera 
nelle sue proposte. 

Dirò di più : cvvì nell'alluozione di questo eisleina 
un pC'ricolo che DLJU rsiste orlla proposta che \'enisse 
deliberata dal Consiglio dei Miniatri ; e,·,·j il pcrirolo 
clic si vada oròinando una eperie di consorlcria oli­ 
garchica da questi pochi funzionari clip e1trl'bhero cliia· 
mati a fare le propQste al Go .. ·erno; co3r che V('nga a 
co•liluirsi un Corpo di lulto loro g<•nio e di tutto loro 
gusto; e pr.r Vl'rità qu('slo flareLbe il mlJlsÌlno Jegl'in· 
convenienti che possa introdursi nel modo di comporre 
la Corte dei conli, poichè C'ssa vcrr<·bhc· a rrclutarili 
di pcnmne che in qualche modo lormrreubrro tra di 
loro una conrral<:'rnitJ., con danno cvidt·nte di lutti 
quegli iult>rel!8i di puLL>lico ser\·iiio che ai \ratta di tu­ 
telare. 
· Per moderare nlquanlo l"inconv .. niente dt·lla •ua pro­ 
posta l"urficio centrale ha ben con•enlito di fare uo"ag• 
giunla, quella cioè che non. esiserl•L!Je propu8ll' sinl!lolari 
ossia di un solo candidato, m:.t. ammetterebbe la propos1a 
di lrc randidali nel •enso da mc progellalo. Crt·derci 
•erameale preferibile questo sistema della prE!!lenlaziooe 
di lre candidali a quPllo di pr,,porne un solo, pt'rcbè 
la proposl• di più soggPUi fatta sopra diversi concorrcoli 
lascia al Governo ancorn il polere di rimediare in qual­ 
che modo a qucll"inconvenientc ch'io dianzi vi accen- 

oaYa. Ma, non 05lantc questo le1npcrJmcnto, non parmi 
che l'rmendnmenlD dcll'ullicio centrale polrcbbe boslare 
a ra~giungere lo scopo a cui 1nira la· mia proposta, che è 
quello, corne dii.:e1oa, di assicurare pt~r l'ordinario scelte 
almeno sodd;sfaccnli, e di rendere itopossibili le caui-.·e. 

Quindi io insister~i pl'rrhè il Senato \·olesse accosliere 
la n1ia propo~ta, dichiarando p1!rò cho, 0\'0 alcuno degli 
onore,·oli colleghi iotenùe.,se di proporr~ 1nodificaz.ioni 
01·1 sens·) di allargare o "Variare le cawgorie da me ac­ 
cennate, .io sarei Leo contento di prcodere ali csao1e 
tali proposte, e ~noho Cacil111eute wi risolverei a secon­ 
d.lrle nella \'ia della concilinzione. 
Presidente. La paro]~ il al Relatore delr urlicio 

cen trait•. 
Senatore Cibrarlo, Relol-Ora. r:onorcvolc Senatore 

Vigliani osservò che l"u!Ocio ccolrale non ba indicalD 
n•·seuna dello c~legorio che sarebbero omm<'llSe nella 
proposla rla lui r.u •. 

Io potrei accennarne lre: vi polrc!JLe essere uno 11crit­ 
lore cbe a .. ·»e ,fato pro,·a di essere profondo nella 
scienza finnniiaria; potrcbl~ es.~crvi un prort>s~ore dl!Jla 
&tea:;a scit•n7.a finanziaria; infine vi. polreLbero essere 
molti uomini parlamenturi che banno fallo pro\·a ncl­ 
l'esarne e nella diecussione dci bilanci di gran ecie11z.i 
in qucela materia. Tulli questi sart:hbero esclusi nelle 
catrgurie propo•I• dall"onorevolu Senatore Viglioni. 

Per contro veggo in esse figurare csscnzialincote ror- 
d~ne giuJiziarìo. • 

lo non duLito punto che in que3lo \'i siano persone 
anc11e inte;!igt·nti in mt1lc'rin econo1nira, anzi lulle a\·raooo 
chi più chi meno iutt·lligenza della scienza oconon1ica; 
ma non sono egualmrnte certo sc __ ne avranno ilhLastunza 
per poler lare un consigliere d•lla Corte dei conii. 

Prr ora rl'stringo le 111ie osfer\'azioni a qucst:i p.trle 
pcrcbè mi pare elle la qu11stiuoe delle categorie dchba, 
esecro derisa pri111a.; p1rll•rò poi dopo dl•gli appunli fatti 
olfemenda1ncntu proposto o per ntt>~\io dire accettalo • dJllo uftìcio centrale i11torao al quale non acn1.a mera-: 
,·i~dia ho lrO\'UlO t•he il Senatore \'igliani ahLia rattt 
ecct"zioni, quasi che non si lr;tllassc di cosa pr~a da 
lui. Egli ba dPllo cl1e con ciò si \'CrrcLbe ad ali1nentare 
lo spirito di consorll'riu e di rourralcrnità; ma un &aie 
spirito sarà sen1pre pii.I ti~o se la no1nina è estesa e. 
tutta la Corte d1·i ronti, e non ai soli r.api di essl, 
carne Mi propone dall'ufOc:io ceatralr, n1odiiìran<lo in 
qut·sto senso la pro?()sta dl·ll·onorevolc Senatore Vigli01ni. 
Senalore Ve.oca.. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senolore Vacca. . . 
Senatore Vacca. E~pr1mendo la mia opinione, pie- 

nan1eote conscnzienle alla proposta dcl mio onorevole 
arniro Senutur~ Vi~liaui, io non aggiu11~erò parole od 
argomcnli a c.onrorto df:Jla sua prùposizione che ba 
8\'0llo ron lauta facondia ed ucu111r.; dirò Buio che a 
me par\·e in verità uo fl·licc peneiero quello d'insinuare 
in questa leg~e certe norme e certe coodizioni come a 
guarentigia della buona scella di codt'!lo aupremo ma­ 
gistrato; e ronore\'olo Senatore Vigliani ricorda1ia op• 
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portunament« come nell'organismo giudiziario, il legi­ 
slatore fu molto oollecito di circondare di solide garentie 
la magistratura regolandone le condizioni di eleggibilità 
e di progresso gerarchico appunto nello scope d1 anti­ 
veoirc ogni pericolo di arbitrio. 

Ora perchè non ai farebbe lo stesso rispetto all'ordì­ 
namcnto di un supremo magistrato a1nministralivo inre­ 
stilo di poteri ccai larghi! Perché non imporre anche 
un freno ali' nrLilrio ministeriale I Adop .. ro questa Irase 
non già come espressione di diffidenza ma come que­ 
stione di principii. 

In ogni caac pare a me che il slstema suggerito dal­ 
l'onorovoln proponente fos.io Inteso appunto ed imporre 
!reni all'arbitrio sconHnato, e sotto queste ropporto non 
parmi che ai possa desiderare di più, e vcggo con sor­ 
prc8a come questo sistema, che è quello delle categorie, 
aia combattuto dall'ufficio centrale sostituendovi una 
qualche rosa che mal eodtlisfa allo scopo, 

Il sistema delle categorie può, come ben diceva l'ono­ 
re,vole proponente, andar incuneo a difPtti o per troppa 
ampiezza, o per troppa restrizione, e potrebbe p1·r ar­ 
ventura lasciar da banda taluna ~paci1' degna darer 
ee~~io in quel Ccnacsse ; ma è pur cerio cbe questo 

- ei!tt>ma nei suoi rtr~lti imporrà dei freni, clrcoscriverà 
il campo della scelta. Sullo questo ropporio io non erodo 
potersi dubitare della convenienza e della efficacia del 
siHtl!rua stesso, il quale ba il vanui.gsio che trasceglieude 
gli clementi di composizione da certe class], non pcr­ 
metterà pcrtantc cho non 1i tenga conto delle prove, 
dcl servi!ii prestati e di tutto ciò che può allootaiiare 
il pericolo dell'elevueione subitanea di uomini nuovi, i 
quali non siano circondati di quei requisiti, che 1000 
il frutto, sempre, non eolo della scienza, ma anche del­ 
l'esperienza, e dcl maneggio degli nlfari pubblici. 
· Ora se noi volessimo seguire il sistema dell'ufficio 
centrale, quello cioè di mutilare questa proposta, se­ 
cogliendo la 1ola parie <ho rigu&rda !"iniziativa, di cui 
si torrl•hUe io\·estire la Com.miseiono, o per roL·glio 
dire i copi di colh•gio , ed eocludendo il @istema delle 
catrgorie, io rni associerei in tal caso pienamente al 
conc1•tto dcll"onore•olc proponente, cioè che allora non 
1i tratterebbe elle di 1ostituire all'arbitrio ruinisterialo, 
di coi si dirfida, on arbitrio di una natura poco di· 
versa. 
Aggiungerò un'idea,, cho laddove il ei•temo den·uro­ 

cio centrale pol<'S218 trionfare, io credo e mi propongo 
di lame oggetto io questo caso d'un eolio emenda­ 
mento, che cioè nella parie cbe conteonrl• le dispoei- 
1io11i transitorie, bisognl'rebl,e 11iglii1r dello cautele, e 
provTedero a cerle eeigrnie Olomentanee e tr.aositoric, 
m11 bro gravi. 

Ed eccomi a spiegnro auticipalameolo il mio con· 
cetto. 

Il Go<croo nella coslituziùnc di questa nuou Corte 
d1•i conti, la quale raccoglierà l'ereJità dl'llo quallro 
Corti dci cooti eaist<'nli Dl"'lle varie parli d'Itali<1, e 
dntinate a 1parirc, il Governo non può dispeuaaroi dal 
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mettere a tributo gli dementi buoni di queste Corti 
medesime. 

Sotto questo rapporto aduoque ognun vede come uel 
primo impi3nto il Governo non potrebbe punto pa.­ 
san;i di un riguardo di prl'rcrenza inverso quei funzio­ 
nari meritevoli di consideraiionc per perizia o buona 
fama; e se noi volessimo seguire rigorosamente il 1isten1a 
o delle categorie o d1·ll'ini•iativa dclcrita ai °'1pi di 
collegio odia prima compooizione, nel primo ordina· 
mento, ci esporremmo ul pericolo di limitare o vincolare 
silfattamente la 1cclta del Governo, da recare l'ulfcea 
d"un ingiusto oLLlio asli auuali rom ponenti delle vario 
Corti dd conti, i quali sotto tutti i rapporti banno ti· 
loli alla prt!fcrcnza. Aggiungllsi che queala pret"rizione 
torocreLLu a detrimcolo dcl puLLlico erario, io quanto 
Bi aggr•vcreLhe dell'onere di funzionari elipendiati, non 
polcndusi questo diritto acquistato maoomeucro acnza 
ìl corrispl'lll\o della prestazione di opero. 

:lii riserbo di !urne apposita proposta nella sede pro· 
pria delle diJposiiioni troueitorie. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola 
Presidente. Ila la parola. 
S1•na1ore DI Pollone. Allorquando il Scoalore Vacca 

pronunzia,·a il suo discorso, dice,·a queste precise pa­ 
role, rio' che le categorie venirano a circoscri\·crc il 
c•mpo delle ecclte da farsi. 
lo bo •ott'occhio l'art. 6 drllo Staluto, il quale di· 

chiara che il Re nomina a tulle le cariche dello Slato. 
l\on intendo veramente di lrarre argomento da ciò che 
dalla furrnazionc di categorie si venga assolutamente a 
violare iJ diriuo ..:lie lo !:\tatuto concede al Sovrano; 
mi pare però evidente che 1i pone una gravissima Ji. , 
mil;JT.ionc nlla respoasaliililà ministeriale. Credo che, 
sr.cundo il nostro rt'gime costiluiionnlP; i Mioistri deb­ 
bono •vere la libertà della eccita dd funzionari, poichè 
essi soli ,ri•pondooo della buona o cattiva qualità delle 
•celle medesime ; per lo che conchiudo che non ai po­ 
trebbe convC1oicnten1cotn ammettere le calegorio di­ 
verse, e che convenga rirr.rirci al trsto primilito del­ 
l'art 3. dcl prosrttn dcll'u!Ocio centrale, rigettando la 
prnpo•ta dell'ooorcvole Senatore Vigliani, e guclla su­ 
bordinata dell"umcio centrale. 

Senatore Vlgllant. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vlgllant. Ancor che rui ecmbri che il Se~ 

nalo non si moslri guarì disposto ad accettar'!' favore­ 
volmente la mia propoi;ta., credo tutta,·ia mio dovere 
di purgarmi ancora da alcune impulaiioni che mi sono 
stale (alte dallo onorernle Rclalore dell'ulficio centrale. 

Spiegando meglio il concetto ddl'urficio il dotto Re­ 
latore os.iervò r,he lo. mie categorie escluderebbero ape· 
cialmcote duo specie di capacità che 111rcbbero dcgoe 
di appartenere olla CorlO dei conti. 

Io prirno luogo no1oioava @li scrittori disii a ti, io se­ 
condo luogo i profosaori illustri. 

lo ri•pcllo altamente coloro che stampano buoni libri 

, 
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e quelli dcl pari che insegnano dottameote dalle cat­ 
tedre le materie scientifìcbe. 

Ma mi permetta il Scaato di osservare che la Corte 
dei conti deve essere essenzialmente un collegio di uo­ 
mini pratici più ancora che di doul; un collegio dirò 
meglio, di persone che siano istruue e pratiche ad un 
tempo nelle cose amministrative e giudiziario. 

Ora conosce meglio di me l'onorevole signor Senatore 
Cibrarìo, come dilllcilmente concorra l'elerneuto dcl 
senso pratico negli scrittori anche insigni e nei profes­ 
sori anche dottisaimi, poichè vivono costantemente nei 
vaghi campi delle dottrine astratte. Egli tanto più ·I•· 
cilmeute mi accorderà questo, in quanto che sembra 
contendere all'ordine giuJiziJriO l'altitudine allo eser­ 
cizio delle !unzioni che si esercitano dalla Corte dei 
conti, dove pur si tratta, fra le altre cose, di tenere 
giudiaìi, di pronunziare decisioni sopra materie eonteo­ 
siose. Per verità, io credo di avere gran ragione di 
sentirmi vivamente sorpreso nello intendere che si vuol 
chiudere all'ordino giudiziario l'ingresso in un Corpo 
di magistratura dove mi pare elio abbiano un titolo 
tanto evidente a sedere degnameute e con vantaggio 
del servizio. Ma il Senatore Cibrario mi dirò che egli 
non intende escludere affatto l'ordlne giudiziario, ma 
che vorrebbe aoltanto non ammetterlo con troppa larghezza. 

Al cbe io risponderei !raucamente cbe non sarebbe 
nemmeno mia intenzione, comprendendo i magistrati 
nelle categorie ammessibili alla Corte, di imporre al 
Go\"erno o a chi deve presentare le proposte, -di rare 
ai magistrati una larga parte, poichè riconosco che la 
parte più estesa dovrebbe essere concessa agli abili 
amministratori ; ma sostengo ad un tempo con tutta la 
Iorza di cui sono capace, che una parte debba pur 
sempre essere fatta ai magistrati, e dirò di più che, 
senza il concorso di .magistratl capaci e sperimentati, 
crederei che la Corte dci conti sarebbe sempre un Corpo 
Imperfette e non abbastansa auo a "compiere la sua 
missione nel disimpegno delle sue Iunzioul le piu dii· 
ficili, e soprattutto di quelle che consistono in pronun­ 
ziar sentemc sopra gli. affari contenziosi. Quindi io ri­ 
peto che a giusta ragione l'ordine giudiziario vi deliba 
avere la sua parte, vi debba Iìgurare in quella con\·p­ 
oieote proporsione che sarà definita dal criterio di coloro 
cbo dovranno fare le proposte. • 

Infine l'ooorevole ~natore Cibrario manifestava un 
senso di sorpresa perché io censurassi I' emendamento 
dell'ul6cio centrale che, a suo credere, corrisponde ad 
una parte della mia proposta. Mi permetterò di lare os­ 
servare all'ufficio centrale ed in particolare al degno 
l!IUO relatore, che gran distan7.n corre fra il euo emen- 
dan1enlo e la mia propost3. - 

La disposuiooe dell'uhima parte della mia propo<ta 
non contiene cbo una rt>gola transitoria da Ot'servarsi 
per una sol• volta nella prima istituzione della Curlt>, 
invece questa regola vien l'<'&a permanente e trasror· 
mata in eistema cootante dall"emcndamenlo dcli" ullido 
centrale. 

6 ~; ,, ' 

Disposto ad ammetl<•re per ncreasità, in un solo ca!lo, 
un modo particolare di prùposta, non ra1nmctterei mai 
per regola, allurchè il Corpo •i trovi costituito e di· 
venga possibile un altro si1tr.n1a più congruo e raliSi· 
cm-aule. l'ìè mi pare dilllcile lo scorgere quanto lo spi· 
rito di consorteria sia ass:Ji più da letnersi da una 
piccola Cornmissione cbe non da un Corpo intiero ; 
quanto eia più da tcrnersi da una Commissit>ne a cui 
l'ufficio non iu1pone nessun vincolo, nessuna restrizione, 
giaccb~ l'ulllcio dà bando alle categorie, che non d! ua 
Corpo numeroso. il quale nel fare le eue proposie·non 
possa va;;are a suo piacimento, ma 11i delil>a cootl'ncrc 
in quella ragiooevole cercbia ohe risulterebLe da cerle 
categorie pr.,,.crilte dalla legge. 

Aµ~iungerò ancora due sole parole per riepond<:re ad 
una dilficohà che oarebbe gravissima, quando eussislee­ 
ec, e cbe è stata messa avanti da ullimo dall'onore .. 
vole Scnator Di Pollone. · 

Egli pensa o dubita per lo meno, che la wia proposla 
poesa io1piogcre nella tiispo•izione dello Statuto che ri­ 
eer\'a alla Corona la collazione dello caricb e. lo mi 
perrneUerò di osservare a que•to riguardo cho il prin­ 
cipio della collazione delle cariche riservalo alla Corona 
non esclude punto che si dettino dalla legge norme per 
le nomine e cbe si prrscrivano rtqoisi1i e condizioni 
di nomina. Tutti .i paesi cosiituzionali i quali banno 
scritta uguale· disposi7.iooe nella loro costituiione ci 
presentano esempi di leggi relative olle pubbliche 
cariche di ogni ramo di a1nminislrazione, le quali 
etabiliscono norme, requisiti , qualità perchè la Co­ 
rona po83a nominare a certe cariche d~Jlo Stato. 
Aggiungerò ancora che se ci rosse alcuna otTt>sa al 
principio sancito nell'art. 6 d<·llo Statuto, essa ai lro· 
verebbe ben più grave io quella dispoeiziooe del pro­ 
getto, cioò nella aeconda disposizione dell'arL 3 che 
discutiamo, dove non pure ai preecrivono catri;orie, 
non puro 1i rsigo la propoijta di una terna, ma ei ri­ 
chiede precieamente una propoeta individuale , dalla 
quale il Governo non si possa discostare ; e In cottse· 
guenia di tale disposizione è alata i.lm•nlc aeutita 
dall'ufficio ceotrale, che togliendo le parole di propo- 
11• dtl J/inislro dello {inaiuo vi ha ourrogalo le pa­ 
role di rtla~iono dtl mtdtsimo JJiHi11ro : cosicchè que· 
sto Ministro è convertito io ua semplice rclator• delle 
proposte fatte dalla Corte rlei conti. lo credo che nem· 
meno questa disposiiione si pOS.93 a rigar di termine, 
dire coutrari:i a1 detto orlicolo dello Statuto ; ma ri­ 
peto ae l'opinione, o dirò mflgiio, il timore maoire· 
Bl;oto dall'ooore,·ole Senatore Di Pollone ba qoalcbe 
fondamento, condurrl'l1be a condannare la eeconda di­ 
spoeizione dell'art. 3 redatta dall"ufficio rentrale, non 
n1ai quella disposizione che prescrive scmplicemeotc 
norme e categorie da osserrarsi nel rare le proposte o 
le nomine dei membri della Corte. 

Rimeno, dcl resto, all'alla savieiza d<·l Senato il pro­ 
nunciare il supremo suo giudizio sopra la gravil!oima 
questione. 



TOR~IT.\ DEL ~~ FF.URR.\IO IXtì~. 

Senatore C1brarlo, Rtlato•·t. Domando h parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Clbrnrlo, Rtlntort. Replil'herò pochissime 

parole tille o.;~t'r\·111ioni d.H'onorevol« Sonatore Vigliani. 
lo aveva accennate a tre i.:alt•:;:oric che trir<·hbcro rli­ 
nrenticate nella proposta dell'on revole S(·nnlore' Yi­ 
gliani, quelle cioè ctrgli srrtttori, prolessori e dt•;li uo­ 
urini par)a111entari , i quuli avessero fatto· prova di 
n1'lltil pratica e di nn-ltu sc:ieur.:i nell'esame e odia di­ 
~cn~sil)tle dci bilanci. Ma non occorre certe che io a~­ 
~iunga che l'uffirio centrale non ha inteso mai di esclu­ 
dvre i m:i;;islrati e il Corpu i;iu('izi.1rio : egli 8(110 ha 
inteso dire che non si p-ucva fare una 1 ost larga 
pirto 01·1! 1 lorm.uiono della Corte dci ccuti all'ordine 
giudiii me, • 

In qiautn alla questione sollcvnta d .ll'onorcvolu Sena­ 
tore Di Pc.llcnr-, l'uffh-io ar.ct·lt1 plenamente tulle le 
dottrine emesse d .ll'onorevclc ~l·naturc Vigli ani, lv quuli 
trovano il loro app.1~gio unrhe in molte h·g~i che si 
sono rane, co.ne pt•r esempio in quella dell'ordine ~in­ 
diziario, in qncll<! d1·ll'i>tru•ione puliuli<a, nelle qnali 
non Bi è mai crrduto rlic il dettar C'L'rte condizioni circa 
l'clrggibili1à dl'gli in1pit•g;1li pole~se !remare la prrrrga­ 
tirn dcll.1 Corona nssirur.1t• dilllO Statuto che noi tulli 
si:.in10 derisi di rb=pt·Uare. 

S1•na1orc DI Pollone. lii pcrmell• il •i~nor ~cnotore 
Yigli:1ni di os•:er,·aq.;li r.he io non l:o punto dello l'hc 
le sue proposte vl•niicsrrtt ad in1ping1·re nt·llc di:=poRizioni 
dl'l:o Statuto, i\J dissi anzi chf! non crcile\'O rht· lo slaùil:re 
CJtc;.;oric impinr;"-'~C n1·l di551l1~to drll'art 6 dt:llo Statuto, 

. 1na clic ternt'VO chr 11·emasi:ero la ri!p~ asahili13. mini- 
stetiah•, 1-•rrhè DL'l rt·gime custilu7.ivnalL'1 sollo il qnalu 
vi\·iaa10, <'ra in C<'rlo qual 1nodo un'ofTr~a al prinl'ipio 
11an7.iunato r1a1l1J S.taluto. 

l.'o<Serrazionc poi rlie il Srnature \'igliani mi ottri­ 
Lui,·a di r.on\'l'rtirc un ~linistro in un ~ern11lice Relatore 
dl'lle prup•lSle falt•• dalla Corte d1·i C'tJDti, non mi ,·t·nne 
o noo m1 poll'\·a venire in n1r11tP, Jn~r('li~ un ~linistrù 
facendo d'ogni suo atto rcl;1zionc al Re,~ quindi Rela­ 
tore tuttorti, .111a l\L•l:1lurc spont\.ln1•0 di uno sua id(•a. 

Senatore Vlgttan1. n1·1111ìr.hrrb un3 e::prt>1:0ione d1•l­ 
l'onorc,·ole St•natore' Di Pollon<-. 

Io non ho 3ttriliuito 'all'onort•vole Senatore Di PullL•ne 
rna bt•ni;\ alruflirÌù rcnlrJlc di ll\·erc surrogalo n1otli­ 
Ocando il ksto d1·ll'art. 3 olla proposta, la semplice 
rtlo3ione d1·I ~1nistro drllt! fi11a11zc. 

Dirò tuU.1via che anrhc ciò che ora ecH ha sostenuto, 
rioè ai di111inuiira colle ratl'gorie rla n1e pr;.•poste la 
ri~11ons3lJilità 111inistcriah•1 i1npingrrcl1bc pure nello ~la· 
tuto, perl'l1è quc5l3 rl'Jo.ponsahilità Yuol ~srrr. 01anlL•nuta 
intt•rn; n1a c."'sa non putrl'hlie s0ffrirr- nrssuna h•sione 
nel sb1te1nn da n1c pr(1pugnato: l1eri )3 polrt·LLc soffrire 
nel sisll•n1a piil rislrc>Uo rhc n·1hlr il ~linislro un se111- 
plice tsc1·utvre di u1111. prliposlil d<:lla f.orlc. 

Qua11to nrli uon1iui parla1nrnt:Jri di l'lli a' e\·a r.1110 
op1iortuno t;t·nno l'onore,·olt• H<·latorr, io dt·l1lio prc­ 
senlorc un·o~crvazione della quale l'onorevole f.ibra- 

~ ri J è :;-i:\ ~1iPnamrnle infl1l'1nalo. Io l'l>hi a conferire 
con CfiSO lui di tait! idt•a, .. pr1tn:i rhe a,·rssi l'onore di 
prc.~1·ntarc la n1ia prop()tiln ul Srnalo: ~Ji· 1naoirt•sta,·a il 
rensit·ro di C'OmJ"'(•Dderc rra )e rnlegorie preei3an1cOl8 
i membri dcl ParlJ111ento che vi 8(·g~ano da aironi arini. 
Si fu l!O srn111lire riguardo di dt·lit~alt•7.1a. vrr!'ll il Srnato 
elle l1a suggerito al t:ignor Sen11tor1• CiOrnrio di consi­ 
gliar me a non parlare di tal!.! cate;.;oria, perchè si sa. 
n.·h!Je potuto concepire l'idea rhe volei:sc il S1•03to aprire 
ai suoi ""muri ra1lito ni posti d1·1lo Corte 3pn•ndulo ai 
nJt·1nbri dL•ll'altro r.uno drl P;1rlnmrnto. E siccome allora 
non rra anr.ora sortiJ il Jissens:o trn il Miuit1tro ed i 
8cnato sulle qut'stioni principali che si sono 'otate, C(.·81 
ei era pcn30lo clic !ol'l!c il Governo arrebhe più opporluna­ 
mt•ote chi~to che si &!11rnt·llcssc la rall•goria dt·gli uomini 
parlamt•ntari. Pt·r questo,· motivo io non ne ho (Jllo pa. 
rola. Ma io gono rosl prrguaso che si d1•bba tener contò 
di qn1·st'irnport;iote Ph•1nenlo, 11<'1 quale Bcor&o ~u~reu­ 
tigic di srit•nza e di pratir.i OL•lle cose del bilancio, 
eh~ k1 ripeto, io l'avl'\'O co1npreFO n(') pri1no concetto 
dt·lb mia propn•ta e non prr altro l'ho passato poi eolio 
sil!.!111io se ntn pPr aderire al consii;lio beoe\'olo, da 
me npprezzato, ~rll'cnurrvole Senatore Cibrorio. l'uò 
dunque il ~eoato di leggicri compreodtre come di buon 
grJdo io rarci in quesla parte ritorno al mio primitivo 
prn~icro. 

Senulore Montanari. ' lo \'olonlitri accctlC'rei l:i 
proposta dell'onor.mie Senatore \'iglioni, perchè lo sta· 
liiliie cah·gotie e requisiti prr )a no1uioil ad una Corte 
dt- al alta i1nportJnza, n1i se1nbra cerlan1eote ragione­ 
vole ed op1•ortuno. Per altro prrgherei il Senatore \'i­ 
f.:liJui a tLol1•r n1Ldillcare le condizioni cl.Je egli· propone. 
Di·sidl'ra C'(;li, oltre il grndo e l'officio, come gu:.ireoli· 
gia di cai.i11cità nnrlic un periudo di St!rviii prcstuli. E 
doma uda 25 anni pt•I pre;1dente: 20 anni pci presi­ 
denti di sezione: t 5 anni 11ci consiglieri. 

lo non putroi in questo ar.cons1•otire :' perciocd1è 
quando vi eicuo le coodiiioui del grodo e della carira, 
111i pare rho hasli. ' · 

Oltre tli ciò avrei a fare un'iltra ronsidcraiiooe che 
dirò molto importante. Il l\egno d'(talta ai .. tende ora 
dulie Al11i alla Sirilia, quindi ai rompono d•llc antitho 
e delle nuove pro,·inl'C ; t>lJliene egli è Cl'rto che nelle 
nuove, che 11a1:0sarono per 1nezzo la rivoluzione, altri 
ru111ionari lanlO dell'ordine 3m01i11islralÌ\'O 1 ChC giudi­ 
z.iari01 sono per lo piil uo1nini nuovi, ntentre i fonli<k_. 
n;iri che erJno in cnrira. prima, o fui;girono, o rurono 
dis.1n<:'.:~i: per COll!'<'SUCllZ3 i runzionari dt·Jl' orJinc• giu­ 
diziario e dl·ll'urdio,• un111d11istrativO J1•1lc vro\·iuc:e OU..>· 
\·;1mcntc annL'SSC', EOnO pt•r lo JJill UOIOini nuovi, 

Io non crrdo che il ~c11;1tu voglia costituire un pri .. 
vilegio per i 8 .)i runtionari dt•lle aulil'he province, e 
ccr1a111r11tc riu~l'irclihc un pri\ih·gio JH·r i soli pien1nn- 
1rsi, o,·e i funzionari rh·ili o giu1liziari dt·llc altre pro­ 
,·inn• aY~:i~i·rt1 rnt•sticri di 2à un11i e nncht~ di 20 udi 
15 di scr\·izio l1cr l'dscre no1ninali consiglieri alla Corte 
dei ronti. 

• 
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Presidente. Volendo forno oggetto di un sotto ernen­ 
damcnio lo Iorrnoli in iscritto, 

Senatore MontanarJ. Vorrel senplicemente soppri­ 
mere la coudulme degli anni di ll·,viiio. 
Preslder.te. Dornando al Senato 10 ap1•ogsia questo 

souo emendamento, 
(ArpoJgiato). 
li Senatore Vigliani ba la parola. 
Senatore Vigllanl. lo non potrei accettare, io via 

principale, come si suol dire, la proposta presf'nlala 
dall' onorevole Senatore Montanari. !lil quaudo la raia 
proposta non ouenesse )"approvazione dcl Senato, mi 
ricovererei Yolentirri sono.l'ombra dcl suo emendamento 
siccome quello che stabilisce almenc qualche diga ad 
un arbitrio 11confinJto, che io credo non deliba sanclrsi 
iu questa titalc parte della legge, 

Quindi io prcgherel I' onorevcle Senatore Yontaoari 
ii ritìcurre che allR torte dci conti conviene che- con­ 
corrano ~impiegati che aLhiano i due requisiti di scienza 
e di e.~perienza. 

P.gli adduce una ragione speciale e ll'mporaria per 
far togliere la condhione dcl tempo, 1icc~~1e quella che, 
a suo parere. potrebbe impedire che a quel Corpo fos­ 
sero aggregati I Iunsionari delle nuore province, i quali 
po .. 0110 difficilmente contare una corriera d1 lunghi 
anni. A questo riguardo mi permetta il Senatore Mon­ 
tanari di osservargtl che questi degni funzionari potranno 
teovuee posto in aure annninistraaioui, in altre masi· 
strature, ma elle quanto alla Corte dei conti, importa 
principalmente di JlfOVVCdl'rO non JO)O al presente, Ola 
eziandio all' anenire della aua salda o soddisfaroolo 

, 

C••slituzionc. Quindi egli si persuade-rà rbe all'inc"n''Cl• 
ni<·nlc dell'esclusione d.i ~oalche ruuiionario di qud 
pac>si ai quali allude•ta, diJ.,·rclJbe aicuru.•nentc prtvall'rc 
la nci:essilà di olknere 1h quabia•i parie dd ll•·gno 
un c11mpl1'SSO di uo1uini che compllngano una Corte 
dei conti degna verar1e11te per ogni riguardo ·della fi- 
durhl dt•lla nazione. -. 

ruci. Ai voli. Ai voli. 
Presidente. Stanoo a fronte due •i;t•mi ..... 
Soualore Vlgllanl. Doinaouo pl'rdono, signor Pre· 

aidl!nte; \·t>ngo ora ull'a~giunta JK·r gli uontini parla­ 
meutari (Rumori) poichè io iotcudu c~o Ol·ll• mia 
propost11 figuri qu('~L'aggiunla. 
Presidente. Fruttanlo OB:!l'rvo ro:nr. oon si potrcLLc 

procedere nè alla discussiouc aollev•ta dull' onorc,orc 
Senatore Yigliani, nè tanto n1eno dare un volo augli 
e1uen1lamt•nli e auµli arliroli, ae non 1ia1no rigoro:t14 
mente in oun1ero, la qu1•stionu tu1•ndo tale da esigere 
la più srrupolosa esattriza. • 
. Ilo vi.lo coo disµiaccre alcuni Scnalori che qui ai 
trovanno da rriuripio aLbaoòonue l'aulo, pr1•go perciò 
i aignori 1cgretnri di volt•r ricooOi1cerc ac siamo io 
nu111l'rO legai•, che deve e.1•ere di 78 . 

. , (Si pror.eJe dai Senatori ll'grl·lari alla verificazione 
dcl numero dci Scoatori). 

Dt·libo Dvtrrli~ che il St'nalu non 11 più,io numero 
., cho r.fln mio rincreacio1eoto 1000 coslrttto a ri1n11n· 
dare la 1edula a vcocrdl proesi1no 11er la co1tti11uazio110 
dcl la· d is,:u-'Sion e. • 

\'rnrrdi dunque l'aduoanza puL!Jlica sani alle ore 2. 
I.• S1°duta ~ sciolta (ore 4 I 12). 

.... 

• 


